
“la creatura le nega questo posto d’onore e dà il posto alla sua volontà umana”                     GE – La Divina Voluntà 

Libro di Cielo 17                               Ottobre 6, 1924                        Luisa Piccarreta 

 

La Divina Volontà è palpito primario dell’anima, e di tutte le cose create. 

 
(...) “Figlia mia, il mio Volere, in ogni palpito di creatura forma il suo giro completo in tutta la 

Creazione, e siccome il palpito è continuo nella creatura. 

E se cessa il  palpito cessa la vita, così la mia Volontà, più che palpito, per dar vita 

divina alle creature gira e forma il palpito della mia Volontà in ogni cuore.  

Vedi dunque come sta la mia Volontà in ogni creatura, come palpito primario,  

perché il suo è secondario.  

 

Anzi, se palpito sente è in virtù del palpito della mia Volontà 

Anzi, questa mia Volontà vi forma due palpiti:  

- uno al cuore umano, come vita del corpo,  

- uno all’anima, come palpito e vita dell’anima.  

 

Ma vuoi sapere tu che fa questo palpito della mia Volontà nella creatura?  

Se pensa, la mia Volontà corre e circola come sangue nelle vene dell’anima,  

e le dà il pensiero divino, affinché metta da parte il pensiero umano e dia il posto primario al 

pensiero della mia Volontà. 

Se parla, vuole il posto la parola della mia Volontà. 

Se opera, se cammina, se ama, vuole il posto dell’opera, del passo, dell’amore,  

la mia Volontà.  

 

E’ tanto l’amore e la gelosia della mia Volontà nella creatura, che mentre palpita,  

-  se la creatura vuol pensare si fa pensiero,  

- se vuol guardare si fa occhio,  

- se vuol parlare si fa parola,  

- se vuol operare si fa opera,  

- se vuol camminare si fa piede,  

- se vuol amare si fa fuoco, insomma, corre e gira in ogni atto della creatura per 

prendervi il suo posto primario che le è dovuto.  

 

Ma con sommo nostro dolore, la creatura le nega questo posto d’onore e dà il posto alla 

sua volontà umana. E la mia Volontà è costretta a starsi nella creatura  

-  come se non avesse né pensiero, né occhio, né parola, né mani, né piedi, senza 

poter svolgere la vita della mia Volontà nel centro dell’anima della creatura.  

Che dolore! che somma ingratitudine!.  

 

Ma vuoi tu sapere chi mi dà il campo libero e fa operare la mia Volontà come palpito di 

vita nell’anima sua? Chi vive nella mia Volontà.  

Oh! come bene svolge la sua vita e si costituisce  

-  pensiero del suo pensiero, - occhio del suo occhio, - parola della sua bocca,  

-  palpito del suo cuore, e così di tutto il resto.  

Oh! come ci intendiamo subito.  

E la mia Volontà ottiene l’intento di formare la sua vita nell’anima della creatura!  

 


